
Modo di trattare di Leone X .

ziata casa degli A ragonesi1 un Catacuzeno, un Tocco di Arta, un 
duca d ’Acaia e principe di Macedonia e « due figli del re di Cipro ». 1

Insuperabile era l ’abilità e amabilità di Leone X  nel trattare 
colla gente. Con rara arte egli sapeva adattare alle circostanze la 
voce, l ’espressione del viso, il contegno : anche quando doveva rifiu­
tare qualche cosa, e lo faceva di molto mala voglia, gli riusciva di 
temperare la spiacevole risposta con delicate scuse e di cancellare 
qualsiasi sgradita impressione collo svegliare la speranza di esau­
dimento in altra occasione. Veramente Leone X  prometteva troppo 
spesso molto più di ciò che poteva mantenere. Un suo biografo 
trova in ciò la ragione del cangiamento che dopo la morte suc­
cesse nell’opinione favorevole. Quanto concedeva, il papa dava lie­
tamente e abbondantemente lasciando spesso capire che volentieri 
avrebbe fatto anche di più . 3 Però, specialmente in cose politiche, 
questo stesso uomo sapeva anche essere molto duro : qui pure, come 
in tutto, si fa palese che nel petto di Leone X  albergavano come 
due anime. Inesorabilmente rimandò tutti coloro che intercede­
vano a favore di Francesco Maria della Povere. Procedette senza 
indulgenza contro Giampaolo Baglioni e i tiranni nelle Marche 
ed anche i l  C ardin al Petrucci dovette sc o n ta re  il suo d e litto  co lla  
morte e invece si procedette con maggior indulgenza verso gli al­
tri cardinali coinvolti nella congiura, i quali sotto Giulio II  cer­
tamente non ne sa reb b ero  usciti c o lla  vita salva.

Colpisce Leone X  come politico il giudizio del Guicciardini, che 
questo papa si rivelò meno buono di quello che si aspettasse da 
principio, ma che addimostrò anche maggior prudenza di quanto 
si fosse creduto. 4 II vecchio Lorenzo aveva conosciuto per tempo 
queste qualità, poiché dei tre figliuoli, Piero, Giuliano e Giovanni, 
notò che il primo era un pazzo, il secondo era buono, il terzo pru­
dente.

Come pontefice Leone X  addimostrò questa prudenza special­
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